
SPORT 

Violenza II Lecce nega i biglietti 
& calcio ai tifosi granata, ma gli ultra 

partono lo stesso e la Lega si 
_ _ _ nasconde dietro il regolamento 

Ad Ascoli 4000 laziali schedati 
Veronesi «filtrati» a Torino 
Il vicesindaco di Firenze: 
'«Neghiamo gli stadi alle società» 

Dietro l'angolo una domenica brivido 
Chiusura da brivido per il campionato di sene A e 
non tanto per i verdetti sportivi che decideranno 
domenica salvezza e retrocessione. 1 rischi di 
nuove esplosioni di tifo terroristico sono concreti. 
Preoccupa soprattutto la situazione di Lecce dove 
giocherà il Torino. Il presidente della squadra pu­
gliese ha negato i biglietti ai tifosi granata che 
hanno comunque deciso di partire. 

M M M L O O P W M O U N I 

• ROMA Irregirnentate o, 
ed « ancora pia preoccupan­
te, sciolte le truppe del Uro si 
stanno preparando all'ultima 
trasferta di un campionato 
che avrebbe dovuto essere 
chiuso per lutto da diverso 
tempo. É l'ultima decisiva 

giornata e diverse squadre, 
secondo coloro ai quali piac­
ciono le mezze tinte e I toni 
animati, -lotteranno per la vi­
ta». Il Verona va a Tanno per 
strappare alla Juventus il 
punto che gli garantisce la 
matematica salvezza La tra­

sferta non sembra suscitare 
troppi entusiasmi nella città 
dell'Arena Partiranno alcuni 
pullman organizzati dal club 
gialloblu che si sono assunti 
l'impegno di scremare quel 
tifosi violenti In partenza. Ec­
cessive preoccupazioni, ma 
sono considerazioni da pren­
dere ovviamente con le mol­
le, non sembra suscitare 
nemmeno la trasferta della 
Lazio ad Ascoli dove un pa­
reggio non mette i biancoce-
lesti con certezza al nparo 
dalla serie B L Ascoli ha 
messo a disposizione quat­
tromila biglietti e la Lazio sta 
gestendo in pnma persona 
I operazione vendendo i ta­
gliandi solo dietro la presen­

tazione di un documento di 
identità 

Rischi sen, invece, a Lecce 
dove arriverà II Torino alla ri­
cerca di un miracolo per re­
stare in sene A E il presiden­
te della squadra pugliese che 
evidentemente non legge i 
giornali e non vede la tv, ha 
avuto la brillante idea di non 
concedere biglietti al tifosi 
granata All'ostracismo centi­
naia di suppone/ che (anno 
parte dei club: «Leoni della 
Maratona», •Granata Korps» e 
•Ultra»- hanno risposto orga­
nizzando comunque la tra­
sferta per Lecce, Un miglia» 
di tagliandi, per vie traverse, 
sembra che siano stati trovati. 
Molti altn marceranno su 

Lecce alla ricerca di un im­
possibile biglietto E dopo gli 
ultimi, recentissimi, tragici 
fatti nessuno sembra preoc­
cuparsi di questa nuova e pe­
raltro preannunciata mina va­
gante. Il presidente del Tori­
no Borsano ha cercato di far 
intervenire il presidente dell* 
Lega calcio Nugola. La nspo-
sta, aggrappandosi pilatesca-
mente al regolamento, t sta­
ta: 'Le società hanno il dinlto 
di concedere un numero mi­
nimo di biglietti riservato al 
dingenti avversari». Al presi­
dente del Torino non e rima­
sto altro che denunciare la 
strumentalizzazione di un di­
ritto. di rifiutare polemica­
mente i biglietti omaggio n-

servati allo staff dirigenziale 
granata e di rivolgere un ap­
pello ai tifosi perche testino * 
casa 

Ai dirigenti della Prefettura 
di Lecce stanno tremando le 
vene dei polsi al pensiero di 
quello che potrebbe succede­
re domenica. I dirigenti del 
cosiddetto calcio Industriale, 
manageriale ecc. ecc., inve­
ce, sembrano solo pronti a 
preparare II prossimo tele­
gramma di cordoglio. Da 
qualche altra parte, per fortu­
na, pur consapevoli di non 
avere trovato la ricetta ideale 
contro la violenza si cerca di 
dare dinamismo e concretez­
za alla famosa lotta contro la 
violenza A Firenze il vicesin-

daco comunista Luciano 
Ventura tra le tante proposte 
ha avanzato quella di revoca­
re alle società la concessione 
degli stadi ed impedire cosi 
lo svolgimento delle partite se 
si venficheranno ancora epi­
sodi di violenza in occasione 
di incontri di calcio -Le am­
ministrazioni comunali - ha 
detto Ventura - sono propne-
tane degli stadi ed hanno gli 
strumenti per "bloccare il gio­
cattolo'' se il tifo si trasforma 
in violenza. Credo - ha ag­
giunto Ventura - che la mi­
naccia della revoca della 
concessione degli impianti in 
caso di ulteriori incidenti sia 
più efficace dello svolgimen­
to degli incontn a "porte 
chiuse"» 

Bianconeri da riverniciare 
• fa Per la Juve, si profila una situazione di mercato mol­
to simile, o addirittura più inquietante, di quella dell'esta­
te scorsa: I vari obiettivi per la rifondazione della squadra 
non sono ancora stati raggiunti. La pista sovietica, su cui 
Boniperti puntava priorilanamenle, si e rivelata più com­
plicata del previsto. Lunedi prossimo, decisione definitiva 
per ProUsaov e MlchaJlkbenko. Le previsioni, però, 
sono pessimistiche, Il generale Slssojev, responsabile del­
le «Dinamo» sovietiche, recentemente ha nbadito la ten­
denza di non cedere i nazionali prima del '90, Il ministero 
dello sport sovietico ha recentemente concesso alle so­
cietà la completa autonomia sui trasferimenti dei propri 
giocatori e quindi anche per Zavarov sarà la Dinamo 
Kiev, unitamente al parere del giocatore, a decidere se 
Sacha accederà di giocare,nel Genoa oppure se tornerà 
in patria, nel caso ovviamente in cui la Juve non lo voglia 
più. Le piste alternative sono di tre tipi. Quella tedesca, 
con Moeller e Haaaler, due giovani centrocampisti che 
hanno conquistato il posto di titolari nella nazionale. La 
Juve apre anche ai brasiliani di casa nostra: per Moller 
c'è un accordo preciso con il Torino: se i granata scendo­
no in B, il brasiliano veni ceduto Ih prestito per un anno. 
Ounga « stato chiesto insistentemente alla Fiorentina, 
che non Intende cederlo, MUtoApiacerebbe mollo a Bo­
niperti, ma si sono mossi anche Torino e Sampdoria. C'è 
anche la pista inglese, sempre cara al presidente, nono­
stante le brutte esperienze recenti. McMahon del Liver. 
pool, Ltaseker, che però si è accordalo col Tottenham, 
BcaitUlejr, un pallino dell'estate scorsa. Sul mercato ita­
liano sempre presenti le richieste per Saggio, D i C u l o e 
Carnevale, ma per motivi diversi Fiorentina, Lazio e Ma-

eili non accennano a un s|. L'affare più probabile è quel-
di Cravero. SI é intanto raffreddata la pista spagnola. 

Michel insiste nel volersene andare, anche se Mendoza 
ha pronto un contratto per altri sei anni per lui. Tre finora 
oli acquisti ceni, Fortunato, sulla cui vocazione di Ubero 

'- la Società sembra non credere più, vestirà la maglia bian­
conera per giocare al centro campo. Con l'atalantino, so­
no già della Juve C««lmgl e Dario Bonetti. DT.P. 

Un divorzio atteso: il danese va al Barcellona di Cruijff 

Laudrup non sbatte la porta 
«Ciao Juve non mi hai i» 
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Mienaei uwerup 

s a TORINO, «Non l'ho mai vi­
sto ficcare come in questo 
momento». Sepp Piontck cre­
deva di conoscere bene Lau­
drup, ma si è invece ricreduto 
in parte. Il selezionatore della 
nazionale danese, nel recente 
torneo intemazionale di Co­
penaghen, ha visto fare cose 
straordinarie a) suo biondo 
-pupille;-dal passa elegante e -
dalla falcata sicura, che non 
sembra mai patire la fatica 
quando entra in azione con la 
sua morbida andatura. Alla 
Juve è stato più il tempo in cui 

Dopo sei anni di Italia è arrivato il momento dell'ad­
dio per Michael Laudrup, ultimo giocatore a rappre­
sentare la colonia danese nel nostro campionato. 
Ma, a differenza di Berggreen e di Elkjaer, che han­
no lasciato l'Italia a fine carriera, Laudrup se ne va 
giovane, 25 anni appena compiuti. La Juve, dopo 
aver creduto in lui anche nei momenti più negativi, 
ha deciso di togliergli la fiducia 

ItlUIOMMM 
l'hanno discusso di quello in 
cui l'abbiami apprezzato. Di­
cevano che era inconcluden­
te, discontinuo, di scarso pe­
so. Ha paura di entrare in ae­
rea, e un giocatori adatto più 
alla platea che ad un calcio di 
sostanza, pensava l'Avvocato. 
È una fama che «1 porterà die­
tro anche a Barcellona, dove 
'evidentemente pensano il 
contrarlo. 

Eppure m circostanze im­
portanti, i fatti hanno dimo­
strato che la realta è stata ben 
diversa Un suo gol «impossi-

Allenatori. Accanto ai vecchi «maghi» volti nuovi alla ribalta 

Giovane, bella presenza... 
Bigon e Scala guidano il gruppo 
Ancora poche panchine a disposizione per gli alle­
natori che vogliono la serie A. Bagarre a Cesena 
per il posto lasciato vacante da Bigon, mentre an­
che il Lecce sembra orientato a divorziare da Maz-
zone: l'ultima giornata di campionato deciderà pu­
re il destino di Materazzi e Bersellini, a seconda 
del raggiungimento o meno della salvezza di Lazio 
e Ascoli. E da Avellino Fascetti; «Sono del Torino». 

FRANCISCO I U C C H I N I 

M ROMA. Questione di gior- ' 
ni, massimo di settimane, e la 
sene A appenderà il cartello 
del «tulio esaurito-: solo posti 
In piedi, le panchine saranno 
tutte occupate, Al momento 
ne resta ufficialmente a dispo­
sizione una soltanto, quella 
del Cesena, ma in realtà la si* 
tuazione sembra molto più 
complessa. Per quanto riguar­
da le pericolanti dell'ultima 
ora, Lazio e Ascoli (nel ma­
laugurate caso di retrocessici-
ne) potrebbero mettere in di­
scussione I loro tecnici, Ma 

v anche il Lecce è sempre più 
orientato a cambiare. Ieri da 
Avellino è giunta la conferma 
di una notizia ormai scontata; 
Pascetti al Torino con contrat­
to biennale, «Manca solo la fir­
ma - ha detto l'ormai ex alle­
natore degli irplni - e non è 
un problema se si tratterà di 
serie A 0 8, une persona am­
biziosa non può rinunciare a 
certe piazze». Curioso: i! Tori­
no si gioca la salvezza col 
Lecce, una ex squadra di Fa­

scetti L'Avellino guarda al fu­
turo e chiama Nedo Sonetti: 
da Udine ieri è arrivata la con­
ferma del divorzio fra la socie­
tà e l'uomo che l'ha riportata 
nella massima sene. In Friuli 
arriva Mazzia (che lascia la 
Cremonese). Sonetti ha preso 
tempo, il mister di Piombino 
vorrebbe un club di A, da 
tempo esistevano contatti col 
Pescara che peraltro ha quasi 
compromesso il suo campio­
nato con un disastroso finale 
di stagione-

li principale «nodo» da risol­
vere è il Cesena: Lugaresi ha 
lascialo a malincuore Bigon, 
ormai del Napoli, col quale 
c'era un contratto fino al giu­
gno del '90. La scelta per rim­
piazzare l'uomo che per due 
anni ha salvato la formazione 
romagnola è piuttosto vasta: 
al momento il favorito nella 
corsa e Nevio Scaia, attuale 
tecnico della Reggina. La so­
cietà di via Montanari 6 sem­
pre stata un trampolino di lan­
cio per tecnici giovani. Ma ci 

sono altre candidatura quella 
di Bruno Bolchi, che nell'86-
87 porto il Cesena in A, di 
Adriano Buffoni (anche que­
sto sarebbe un ritomo) e di 
Ilario Castagner, Oli stessi Ca-
slagner e Scala sono fra i pà* 
pabili per la panchina del 
Lecce che potrebbe separarsi 
da Mazzone. In lizza pure Ri­
no Marchesi che guarda con 
attenzione ad un'eventuale 
promozione in A della Cremo­
nese: ma la società lombarda 
al momento è orientata sull'e­
mergente Lippi e sullo stesso 
Bolcbi. Per quanto riguarda la 
Reggina, l'altra spareggfante, 

pratictmeni^acontaio ti divor­
zio da Scala- la società ancora 
non ha scelto fi sostituto, forse 
sperando che l'attuale tecnico 
resti,' specje;se (o spar 3S'° -' 
domenica con la Cremonese 
per la promozione in serie A 
dovesse risòlversi positiva­
mente per iresélril; 

Usciti dal .circuito», in ma-

niew diver»,: Krtjtsson e L ì e " 
dholm, 11 tqto-allenatori resta 
ora cori l'enigma-Bianchi da 
risolvere, Doveva andare a Ro­
ma, ma per (e note vicende 
Viola & Co. hanno preso Radi­
ce (quasi ufficiale); a Napoli 
intanto c'è Bigon. 

Girandola di panchine 

ASCOLI 
ATALANTA 
BOLOGNA 
CESENA 

FIORENTINA 
INTER 
JUVENTUS 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
NAPOLI 
PESCARA 
ROMA 
SAMPDORIA 
TORINO 
VERONA 
BARI 
GENOA 
UDINESE 

Bersellini 
Mondonico 
Malfredi 
Bigon 

Eriksson 
Trapattonl 
Zoff 
Materazzi 
Mazzone 
Sacchi 
Bianchi 
Galeone 
Liedholm 
Boskov 
Vatta 
Bagnoli 
Salvemini 
Scoglio 
Sonetti 

Bersellini 
Mondonico 
Maitredi 
Scala (?) 
Solchi (?) 
Giorgi 
Tràpattoni 
Zo« 
(?) < 
(?) 
Sacchi 
Bigon 
Sonetti 
Radice 
Boskov 
Fascetti 
Bagnoli 
Salvemini 
Scoglio 
Mazzia 

bile» fu determinante per lau­
reare la Juve campione inter­
continentale, a Tokio. Una re­
te segnala al Mllan, neU'86, re-
gak> k> scudetto qua» perduto 

' alla Juve, che si era fatta ri­
montare dj otto lunghezze; 
dalla Roma. La squadra era 
bloccata psicologicamente in 
quel periodo, ma lui. Il dane-t 
«no- dall'aspetto delicato, fu 
l'unico a mantenere lucidità e 
freddezza al momento decisi­
vo. Ora è questione solo di 
dettagli, un anno in più o in 
meno di contratto e qualche 

Brasile 
Anche 
la Svizzera 
lo batte 
••BASILEA. Continua il cal­
vario europee del Brasile Do­
po Svezia e Danimarca, anche 
la modesta Svizzera del neo ci 
Ulì Stielìke ha sconfitto ieri se­
ra i tre volte campioni de) 
mondo sudamericani ai quali 
ben poco ha giovalo l'innesto 
di ben quattro .italiani»; Ale. 
mao, Dunga, Tila e Renato. DI 
questi soltanto il romanista ha 
portalo alla squadra di Laza-
roni qualcosa in più. Però, 
male assecondalo dagli altri 
uominidi punta, Renalo ha ri­
solto la sua gara in una serie 
di sterili sgroppate che, pur 
seminando il panico nella di­
fesa avversaria, non sono mai 
riuscite a giungere alla mela, 
La sconfina dèi brasiliani e 
comunque Immeritata. Essa e 
maturata infatti grazie ad un 
rigore che ai più è parso in­
ventato, mentre in una altra 
occasione I (arbitro olandese 
ha graziato i rossocrociati, an­
nullando per fuorigioco Ine­
sistente un gol di Gerson. Nei 
gioco dei brasiliani, rispetto 
alle precedenti esibizioni eu­
ropee, qualche miglioramento 
c'è slato. Se non altro la squa­
dra ha lottato con grande ani­
mo e ha cercato il gol con in­
sistenza. Ma sulla scorta di 
quanto visto a Basilea, c'è da 
dubitare che, anche recupe­
rando Careca, Mozer e gli altri 
uomini della -legione stranie­
ra. attualmente indisponibili, 
Lazaroni riesca ad allestire 
una squadra competitiva per il 
Mondiale, 

differenza sul piarlo economi­
co, ma il'matrimonio con il 
Barcellona di Cruyfl è cosa fat­
ta, da tempo. Domenica, l'ulti­
ma partita Italiana «ma la no­
stalgia non la sentirò, quella 
verrà dopo, quando magari 
vedrò per tv le maglie bianco­
nere-. Boniperti non pus più 
tornare indietro, dopo la figu­
raccia dello scorso anno, 
quando II danese fu prima li­
quidato e subito dopo richia­
mato d'urgenza per prendere 
Il posto di Rush, appena cac­
cialo. MlU'è un concentrato di 
equilibri e spregiudicatezza, 
l'atteggiamento è quello di ra­
gionare sulle cose, come ha 
sempre fatto, fin dall'inizio, Il 
messaggio alla Juve è chiaro. 
•In questa squadra non potrò 
mal piA giocare, perché e da 

.-rifondare., Ma-comunque non 
hanno mai Insistilo più di tan­
to per Impedlrinl di partire». 
•Delizioso, ma è uh opzionali, 
aveva detto dì lui l'avvocato. 
Gli stranièri devono essere 

Mercato 
Unefcer 
ha slllio il 
Tottehham 
H I BrVRCEOONA. Lo hanno 
cercato disperatamente nu­
merosi club italiani, ma Gerry 
Uneker, centravanti inglese 
del Barcellona, ha scelto di 
tornare in Inghilterra. Nella 
prossima stagione giocherà 
con la maglia del Tottenham 
Hotspurs. Una soluzione che 
era nell'aria, voluta soprattutto 
dalla moglie del calciatore, 
che aveva posto il suo veto al 
trasferimento alla Fiorentina. 
squadra che più delle altre ha 
cercato di ingaggiarlo. L'ac­
cordo è stato raggiunto ieri tra 
il manager del Tottenham 
Terry Venables e Gaspart, vice 
presidente del Barcellona. U-
neker costerà al club inglese 
tre miliardi, tre in meno di 
quanti ne sborsò a suo tempo 
la società catalana. Al Totte­
nham andrà anche il giocato-
re marocchino Mohammed 
Nayim, sul quale però il Bar­
cellona vanterà un diritto di ri­
scatto. 

Altra notizia di mercato ri­
guarda la cessione in prestito 
di Claudio Borghi, giocatore 
ancora di proprietà del Milan 
e pallino di Silvio Berlusconi, 
allo Swarovski Tiro), che ha 
vinto quest'anno il campiona­
to austriaco, per la somma di 
15 milioni di scellini (poco 
più di un miliardo e mezzo di 
lire), un prezzo che non ha 
precedenti nella storia del cal­
cio austrìaco. 

l'ossatura della squadra*. £ un 
altro elemento di profonda 
differenza di mentalità, che 
crea un ulteriore solco ira l'e­
sperienza italiana e il futuro. 
«E giusto che lo straniero sia il 
di più. L'ossatura di una squa­
dra deve essere costituita da 
elementi del calcio nazionale. 
Non e! sono più, in giro, cam­
pioni attorno a cui costruire 
un'intera squadra. E poi i mi­
gliori in Italia sono venuti a 
giocare in formazioni che era­
no già competitive anche sen­
za di loro.. É il momento di 
voltare: pagina anche per que­
sto motivo: il calcio italiano è 
stala una bella esperienza, ma 
gli ha Chiesto troppo spesso 
cosediverse da quelle che lui 
era convinto di poter dare. È 
un altro^pezzetto di Juve che 

i-sì̂ fitacca dal.passato, Af>ochi 
metri di» distanza, anche Ca* 
brini sta spiegando, con altre 
motivazioni, il suo addio; non 
ancora ufficiale ma già irrevo­
cabilmente decisa 

ad Ascoli 
• MILANO, Domenica, ulti­
ma giornata di campionato. 
Le attenzioni sono concentra­
te soprattutto su due campì, 
quello di Lécce e Ascoli, che 
ospiteranno Torino e Lazio. 
Queste due gare, che valgono 
là permanenza in serie A sono 
siate assegnate a due arbitri 
intemazionali, Magni e D'Elia. 
Questo il quadro delle desi­
gnazioni; Ascoli-Lazio, D'Elia 
di Salerno; Bologna-Milan, 
Ceccarirìi di Livorno; Como-
Napoli, Stafoggia di Pesaro; 
Inter-Fiorentina, Comfeti dj 
Forlì; Jùve-Verona, Lanese di 
Messina; Lecce-Torino, Magni 
di Bergamo; Pisa-Pescara, Bat-
das di Trieste; Roma-Alalanta, 
Amendolia di Messina; Samp-
Cesena, Quartuccio di Torre 
Annunziata. Lo spareggio per 
la promozione in A, Cremone­
se-Reggina sarà diretto da Pai-
retto di Torino, quello per non 
retrocedere in CI, Brescia-Em­
poli,; da Longhi di Roma. Que­
ste le decisioni del giudice 
sportivo. 

In serie A per 2 giornate so­
no stati squalificati Catcaterra 
(Cesena) e Monza (Bolo­
gna); per 1 Lanna (Samp), 
Todesco (Como), Verdelli e 
Zenga (Inter), Bordin e Umi­
do (Cesena), Boccafresca 
(Pisa), Bruno (Juve). In B per 
una giornata Saini (Monza), 
Canep (Cosenza), De Simone 
(Messina), Giacoma.ro e Ta­
rantino (Licata), Gualco 
(Cremonese), Mariani (Bre­
scia), Masi (Piacenza) 

La Faci: bimM 
allo stadio 
a Bologna contro 
la violenza 

La Federazione giovanile comunista Italiana di Bologna 
ha chiesto al presidente del Bologna, Corion) (nella roto), 
e al Milan, che l'inizio dell'incontro di domenica prossima 
allo stadio Dall'Ara venga ritardato di un quarto d'ora in 
segno di solidarietà e di prolesta contro gli episodi di vio­
lenza avvenuti a Milano e a Firenze nelle ultime domeni­
che 115' dovrebbero vedere i bambini della scuola di cal­
cio del Bologna dar vita ad un sit-in In mezzo al campo di 
gioco. Un'altra presa di posizione è venuta da una lettera 
aperta scntta congiuntamente dai presidenti delle provin­
ce di Firenze e Bologna, Alberto Brasca e Giuseppe Pe-
truzzelli. indirizzata ai ministri Carraio e Fantanl, ai ainda* 
ci e ai prefetti di Bologna e Firenze, ai presidenti della Le­
ga calcio e delle due squadre. Branca e Petruzzelli t i ap­
pellano alle società sportive perché sensibilizzino le tifo-
sene al rispetto degli altri; ai calciatori perchè si pronunci­
no contro ogni forma di violenza; ai mezzi di 
informazione perche promuovano una campagna di edu­
cazione mentre chiedono agli organi competenti dì pren­
dere tutte le misure preventive che assicurino un ordinalo 
svolgimento di tutte le competizioni. 

Aggredirono 
un tifoso: dnque 
calciatori 
condannati 

Cinque calciatori del Ra-
cing Club di Avellaneda 
(Buenos Aires) sono stati 
riconosciuti colpevoli in 
prima istanza e passibili d| 
prigione per aver ag "" 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ un afoso,entratomi _ 
» » » ™ — — — — — — — — durante una partila di i 
pionato, avvenuta Io scorso febbraio, Ira la foro squartar 
ed il River Piate. Lo ha disposto ieri il giudice Istruttore;* 
base alla recente legge contro la violenza negli stadi (fi 
calcio. Le stesso magistrato, d'altra parte, ha deciso la me­
desima misura anche per il fanatico tifoso, accusato a sua 
volta dai giocatori di aver aggredito il portiera del Ratina ' 
l'uruguaiano Julio Baleno. I calciatori che rischiano di Uni­
re tra le sbarre sono Gustavo Costai (attualmente In una. 
squadra svizzera), il fratello Leonardo, Carlos Olaran, Ou- ' 
stavo Szulz e Marcelo Botana. Il loro difensore, comun­
que, ha già annunciato che farà ricorso contro la sentenza 
del giudice poiché «la lieve ferita causata al tifoso, con 
l'aggiunta delle attenuanti del caso ed il fatto che questi 
non ha nemmeno sporto denuncia, non giustifica la gravi­
la della sentenza». 

Pallamano, 
maxisqualifiche 

Set la partita 
nlta In rissa 

Il giudice sportivo della Fi­
gli (federazione italiana 
gioco handball) ha preso 
pesantissimi provvedimenti 
in relazione alla partita Si-
dis Fondi-Citta S. Angelo, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ spareggio per la permanen-
— — • - • — — — — - • za nel campionato di A l di 
pallamano. La gara, vinta dal Città &Angelo. ebbe un fina­
le violento: il tecnico del Fondi e 6 giocatori della squadra 
laziale aggredirono con calci e pugni I due arbitri. Il giudi­
ce sportivo ha retrocesso in B il Slato Fondi (che era termi­
nato in A2), ha radiato l'allenatore Domenico Flore e 
squalificato per dieci anni complessivi I sei giocatori coin­
volti. 

Play off 

Sali-nuoto 
isley in finale 

con fi Posltllpo 

La Sisley Pescara è la se­
conda finalista del play off 
scudetto di pallanuoto, cui 
é già approdato il PosllUpo. 
Nella terza gara di semifi­
nale i pescaresi hanno bav 
tu» nettamente per 14-S la 

• — " " ^ " " ^ " " ™ ™ , ~ Fiorenti!, E stata una gara 
senza storia che i biancazzurri hanno condono sin dall'i­
nizio con una difesa molto attenta che ha permesso di 
neutralizzare il temuto attacco del toscani. Ancora una 
volta gli atleti di Ivo Trumbic hanno avuto nel collettivo la 
loro arma vincente. Tutti 1 giocatori hanno Infatti dato un 
contributo determinante consentendo tra l'altro al tecnico 
slavo di alternare ottimamente gli uomini a sua disposizio­
ne. Nella finalissima la Sisley affronterà al meglio delle 
cinque partite i tradizionali rivali del Socofim Poslllipo. La 
pnma gara é in programma sabato pomeriggio alla pisci­
na Scandone di Napoli. 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.30 Tg2 Sportiera; 20,15 Tg2 l o sport. 
Raltre. 13.30 Ciclismo, Giro d'Italia femminile; 15.55 Bas­

ket, da Zagabria, Olanda-Italia, campionato d'Europa; 
18.45 Derby. 

Tmc. 14 Sport news; 14.10 «90 x 90»; 14.15 Sportissjmo; 
15.55 Basket' da Zagabria, Olanda-Italia; 23.15 Pianeta 
mare; 23.45 Stasera sport. 

TelecapodlatrU. 13.40 Juke Box; 14 Calcio, Svizzera-Bra­
sile (replica); 15.55 Basket, Olanda-Italia; 19Campo ba­
se; 19.30 Sportìme; 20 Juke Box; 21 Basket, da Zagabria, 
Urss-Spàgna; 22.40 Sportime magazine; 22.55 Mon-Col-
Fiera; 23.20 Supercross. 

BREVISSIMI 
Brunlco con 11 sovietico. Per la prima volta un giocatole so­

vietico di hockey su ghiaccio sarà tesserato per un club ita­
liano: i dirigenti delle squadra di serie «A» del Brunlco han­
no annunciato l'ingaggio di Alexander Glazczov. 

Olymplc day run. Si correrà domani sera, alle 21, a Roma la 
terza edizione della manifestazione podistica che si svolge­
rà su un percórso cittadino di 5od i 10 km. 

Calcio Uhm. Apre oggi e chiude domenica a Foligno la fase 
finale dei campionati. Quaranta squadre nelle 10 categorie. 

Equitazione- li titolo italiano del salto ostacoli si svolgerà alla 
scuola dManleria e cavalleria di Cesano, dal 29 giugno al 2 
luglio, in abbinamento con un concorso di «F3». 

Rugby, La nazionale italiana, In un'amichevole, é stata scon­
fitta 22-30 In Argentina, da una rappresentativa di Cordoba. 

Gira Svizzera. Nona tappa vinta da Kappes, l'italiano Van-
delli secondo, a 2". Leader sempre Breu. 

Inter. In uh'arriichevole disputata ad Udine 1 neo campioni 
d'Italia sono stati sconfitti dai nei promossi in serie A 3-2, 

Coppa Italia. La seconda partita di finale di Coppa Italia 
Sampdoria-Napoli si giocherà mercoledì 28 a Cremona vi­
sta l'indisponibilità dello stadio di Genova alle 20.30. 

SowiHHrtflJlSoB gelalo oTHrftaiMi^ 
l 'Unità 
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